
Anno 7 n. 5 | 3 Febbraio 2019 - www.0766news.itAnno 9 n. 42| 17 Novembre 2021 - www.0766news.it

Alla prova dell’aula Pucci
Martedì 17 novembre il consiglio aperto sulle prospettive per lo scalo. Porto e città devono marciare 

assieme: le sfide da non lasciarsi sfuggire di Recovery Plan e Pnrr e la transizione ecologica sullo sfondo

Dopo tanto par-
larne è arriva-
to finalmente il 

giorno del Consiglio co-
munale sul porto. Anzi, 
come recita la convoca-
zione ufficiale della se-
duta, sulle “prospettive 
di sviluppo del porto 
cittadino con appro-
fondimento della crisi 
occupazionale che ha 
colpito il nostro sca-
lo e il calo dei traffici 
crocieristici, nonché i 
futuri rapporti di svi-
luppo tra porto e città”.  
Un appuntamento atte-
so da tempo, che scoc-
cherà il giorno martedì 
17 novembre, quando 
all’aula Pucci si ritro-
veranno non solo gli 
eletti, ma anche una 
serie di attori di vario 
livello del mondo della 
logistica, della politica 
(in primis i deputati del 
territorio, ma anche i 
consiglieri regionali), 

dei sindacati. Molto at-
teso sarà anche l’inter-
vento del presidente 
del’Autorità di sistema 
portuale, Pino Musoli-
no, dal quale arriverà 
una relazione sullo sta-
to dell’arte, non facile, 
dell’ente che presiede.  
Soprattutto, sarà l’oc-
casione per una “regi-
strata” al motore della 
sinergia tra porto e Co-
mune, spesso svento-
lato dai rispettivi due 

schieramenti, ma che 
proprio ora deve dare i 
suoi frutti: il Recovery 
plan e il Pnrr, se è vero 
che sono occasioni da 
non perdere, bisogna 
che siano raccolte as-
sieme, così come la 
tanto citata transizio-
ne ecologica, di cui su 
questo territorio conti-
nua a vedersi sempre e 
solo la polvere di car-
bone, con un filo di gas 
all’orizzonte.

Nc, è giunta 
l’ora del debutto
Sabato alle 15 al PalaGalli rossocelesti in acqua

Parte il campionato di 
serie A2 maschile per 

la Nc Civitavecchia, che 
sabato alle ore 15 al Pala-
Galli disputerà la prima 
partita della stagione 
contro i liguri del Sori. La 
formazione rossoceleste, 
che quest’anno sarà gui-
data dal duo Marco Pa-
gliarini e Aurelio Baffetti, 
è per la maggior parte 
composta da molti gio-
vani elementi, affiancati 
però dagli esperti e sena-
tori capitan Davide Ro-
miti, Giordano Visciola, 
Daniele Simeoni e Marco 
Minisini. Senza dubbio le 
calottine civitavecchiesi 
avranno come obiettivo 

la salvezza, quindi sarà 
importante partite col 
piede giusto, anche se la 
gara di sabato non sarà 
proprio facile, così come 
quella di sabato 20, 
quando sempre al Pala-
Galli verrà la Florentia.
Tutte le partite casalin-
ghe della Nc verranno 
trasmesse in diretta 
streaming sul canale 
ufficiale YouTube della 
società rossoceleste e 
per quanto riguarda gli 
accessi dei tifosi alle 
tribune della struttura 
di viale Lazio, saranno 
contingentate e servi-
rà esibire il Green pass 
all’ingresso.
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Si mantiene su 
livelli bassi la 
diffusione del 

Covid a Civitavac-
chia. Se si analizza-
no infatti i dati 
emersi nel bolletti-
no della Farmacia 
Amalfitano di San 
Gordiano, su 655 
tamponi effettuati 0766news.it
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Covid, continua il trend positivo
Nel bollettino della Farmacia Amalfitano su oltre seicento tamponi riscontrato solo un caso

in cinque giorni (da 
martedì a domeni-
ca) uno solo è risul-
tato positivo. 

Riparte allo Stendhal “A tavola con il produttore”
Al via nuovamente la collaborazione tra l’Istituto, la Pro Loco e la Tenuta Gattopuzzo

Riparte la collaborazio-
ne tra l’Istituto Sten-
dhal la Pro Loco e la 

Tenuta Gattopuzzo. Molti 
i progetti messi in campo 
nella partecipata riunione 
che ha visto la presenza 
della Presidente della Pro 
Loco Maria Cristina Ciaffi 
e di Stefano De Paolis della 
Tenuta Gattopuzzo, della 
presidente della Universi-
tà Agraria di Civitavecchia 
assessore Damiria Delmi-
rani, di Damiano Cavallaro 
segretario della Coldiretti, 
della ristoratrice Patrizia 
Manunza, e naturalmente 
delle padrone di casa: la 
DS professoressa Tinti e 
le professoresse Alessan-
droni e Lalli. Prima di tut-
to verrà ripristinato l’Orto 
delle Erbe Aromatiche che 
negli ultimi due anni a cau-
sa della pandemia era sta-

to un po’ trascurato. Poi 
è stato messo in cantiere 
un evento che si terrà a 
dicembre con al centro il 
pomodoretto dell’Etruria 
meridionale  che ha recen-
temente ottenuto, grazie 
alla collaborazione con la 
Pro Loco cittadina, la cer-
tificazione PAT (Prodotto 
Agroalimentare Tradizio-
nale). Il Maestro Arman-
do Caforio ha rinnovato 
la sua piena disponibilità 
alla manifestazione che 
dunque verrà arricchita, 

come da tradizione, dalle 
belle esibizioni della Scho-
la Cantorum. Riprenderan-
no le uscite sul territorio 
grazie alla collaborazione 
della Coldiretti e CSP che 
metterà a disposizione un 
pullman per consentire 
agli studenti di visitare le 
aziende del comprensorio. 
Infine  “Il cesto del territo-
rio” in collaborazione con il 
Conad che si svolgerà, pro-
babilmente, in primavera. 
“Devo ringraziare i nostri 
amici e partner di sempre: 

Maria Cristina Ciaffi, Pre-
sidente della Pro Loco e 
Stefano De Paolis della Te-
nuta Gattopuzzo, nonché 
tutti quanti hanno messo 
a disposizione le idee e le 
competenze per favorire la 
crescita dei nostri studenti 
nella consapevolezza della 
ricchezza di questo terri-
torio a partire da Vincen-
zo Spanò presidente della 
Università Agrarie di Tolfa 
a Sergio Borzacchi e Alber-
to Tosoni ( presidente e vi-
cepresidente) dell’ Univer-
sità Agraria di Tarquinia e 
Pietro Vernace e Daniele 
Cimaroli (presidente e vi-
cepresidente) dell’ Univer-
sità Agraria di Allumiere. 
” ha affermato la Dirigen-
te Scolastica prof.ssa Ste-
fania Tinti a conclusione 
della riunione programma-
tica. 



Rubrica  
a cura del Dott. 
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Criminologo -  

esperto in Sicurezza 
Urbana. 

Già Comandante 
Polizie Locali 

di Civitavecchia 
e Tarquinia

(continua dalla
scorsa edizione)

L’indomani del ri-
trovamento del 
cadavere di Mari-

na, i carabinieri tornano 
sui luoghi del delitto, 
per una più attenta per-
lustrazione, che però 
non fornisce alcun frut-
to, se non quello di udi-
re, poco più in la, una 
voce inquietante di un 
uomo, che lamentandosi 
disperatamente, invoca-
va Dio, chiedendo per-
dono. Dopo averlo iden-
tificato, un sessantenne 
apparso in stato confu-
sionale, i carabinieri lo 
accompagnano a casa, 
ove l’uomo che apre la 
porta, riferendosi alla 
persona accompagnata 
dai militari, nell’asseri-
re di essere suo fratello, 
afferma che lo stesso è 
spesso vittima di alluci-
nazioni.  
I militari chiedono di 
entrare in casa al fine 
di effettuare alcune ve-
rifiche, ma l’uomo, che 
era un avvocato, rifiuta 
loro l’accesso in quanto 
gli uomini dell’Arma, 
non erano in possesso 
di uno specifico manda-
to. 
Successivi accertamen-
ti, riveleranno che l’uo-
mo che implorava Dio, 
nei pressi di una chie-

sa, nelle immediate vi-
cinanze del luogo in cui 
era stato rinvenuto il 
giorno prima, il cada-
vere della maestra con 
la gola recisa, apparte-
neva al ceto sociale me-
dio cittadino, che era 
un medico specializ-
zato proprio in gineco-
logia, ma che tuttavia, 
non aveva mai eserci-
tato la sua professione, 
né tanto meno, avuto a 
che fare con un corpo 
femminile. L’uomo, con-
tinuava a vivere con la 
sua famiglia, la madre 
ed il fratello, senza es-
sersene mai distaccato, 
quasi come un reclu-
so, portandosi dietro i 

suoi problemi psichi-
ci. Prima di una sorta 
di vero e proprio ritiro 
in casa, per due anni, 
aveva svolto tutt’altro 
mestiere da quello per 
cui aveva studiato, lavo-
rando in un ristorante 
come cameriere, dove 
una sua collega, sem-
bra lo avesse sorpreso, 
in un angolo del locale, 
nell’azione di simulare 
un parto cesareo, utiliz-
zando per questo, una 
tovaglia ed un coltello. 
A questo punto, tutti gli 
indizi sembrano con-
durre all’uomo, sembra 
ci sia la quadra: un me-
dico mancato, un gine-
cologo che forse anche 

per questo, odia patolo-
gicamente le donne.
Un altro episodio, fa 
propendere ancora di 
più per la sua incrimi-
nazione. Durante l’in-
tercettazione di una 
telefonata, suo fratello, 
un sessantenne, si sfo-
ga con un’amica dicen-
do: “Ho dovuto tenere 
mio fratello chiuso in 
camera per impedir-
gli di uscire”. La donna 
non comprendendo, ne 
chiede il motivo, e l’uo-
mo replica: “Pioveva”. 
Si, sembra che il fra-
tello, avesse impedito 
a quell’uomo di uscire 
di casa, in occasione di 
un temporale, poiché in 

simili circostanze, l’uo-
mo ne rimarrebbe for-
temente turbato.
Questa conversazione, 
sembrava quasi una 
conferma, se non aves-
se trattenuto l’uomo in 
casa, proprio durante 
la pioggia, quasi come 
fosse un richiamo mi-
stico, lo stesso avreb-
be potuto commettere 
degli omicidi, visto che 
in tutte le circostanze i 
delitti erano stati com-
messi in lunghe notti 
piovose e nebbiose?

 (continua nella
prossima edizione)
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I Serial Killer
Assassini seriali. Il Mostro di Udine (3° parte)
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Visita il sito www.alessandrospampinato.com

Rubrica a cura del dott.
Alessandro Spampinato
Psicologo e cantautore

Per stare bene basterebbe “non fare” e puntare “all’immobilismo psico-fisico” (2° parte) 

Cosa fare per essere sani e felici?
(continua dalla

scorsa edizione)

Questo “non fare” o “im-
mobilismo psico-fisico” 
ha lo scopo di permette-

re alla nostra attenzione di ri-
volgersi finalmente all’interno 
di noi stessi dove la realtà si 
rovescia e da attivi diventiamo 
passivi, da chiacchieroni di-
ventiamo silenziosi, da propo-
sitivi e proattivi diventiamo ri-
cettivi e da organismi biologici 
ci riconosciamo nella nostra 
consapevolezza. Quando riu-
sciamo ad aprire queste porte 
interiori tutto cambia e la real-
tà delle cose ci si palesa. Quel-
lo che è essenziale per la no-
stra salute e la ricerca della 
felicità è sostanzialmente neu-
tralizzare il nostro Ego per en-
trare più profondamente in 
contatto con il nostro Sé inte-
riore che è la nostra stessa vita 
cosciente, forza e spirito vita-
le. Quello di cui sto parlando 
nel recente passato veniva rap-
presentato anche nei film, nel-
le rappresentazioni teatrali, in 
letteratura, nella saggistica, 

nelle arti figurative e in musi-
ca. Oggi risulta strano e visto 
con sospetto. Tante persone, 
sempre di più, chiedono far-
maci e soluzioni economiche ai 
loro problemi fino anche all’u-
so della forza o della legge. 
L’umanità sembra aver perso la 
bussola e dunque le reali rispo-
ste alle domande esistenziali. 
Oggi si sono perse le chiavi di 
acceso al Tempio che è il luogo 
della manifestazione della ve-
rità e il Tempio è il nostro cuo-
re sede della coscienza e della 
vita. Alcuni fidandosi dei gran-

di maestri sopra citati iniziano 
ad avventurarsi nella “pratica” 
del non-fare e iniziano a medi-
tare ma si agitano di più o pre-
sto si demotivano perche non 
vedono i risultati. Anche qui 
arrivano le domande: “come 
mai non succede nulla?”, “per-
ché mi sento più nervoso?” e 
come prima inesorabili arriva-
no le risposte: “in realtà è pro-
prio questo nulla ciò che dove-
va accadere e sei più nervoso 
perché essendo ancora identi-
ficato pienamente nel tuo Ego 
che è azione e volizione nel 

non fare ti sei ribellato!”. La 
vita interiore, il Sé e la consa-
pevolezza sono dimensioni 
contro intuitive del nostro es-
sere perché risiedono al di là 
della realtà fisica e razionale e 
quindi al di là del nostro Ego, 
ma è proprio lì che dobbiamo 
andare, in quella terra scono-
sciuta, in quell’isola che non 
c’è, in quell’abisso che è il no-
stro inconscio profondo dove 
ci sono le chiavi che aprono la 
porta del cuore. La risposta che 
vorrei dare a queste domande 
quando mi vengono poste è: 
“hai il coraggio di guardarti 
dentro e conoscere te stesso?”.

L’amore è
un artista cieco
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IL TUO PUNTO DI RIFERIMENTO PER ROMA E L’ETRURIA

Sport

È finalmente arrivata la prima 
vittoria in campionato per 

la Margutta CivitaLad, le ragaz-
ze di Pietro Grechi, impegnate 
nell’incontro casalingo che le 
vedeva opposte al De Mitri di 
Porto San Giorgio, si sono im-
poste con il punteggio di 3-1 
(16/25 25/12 25/13 25/15).
La gara non inizia certo sotto 
i migliori auspici per Esposito 
e compagne. Sono le marchi-
giane infatti a far la voce gros-
sa ed imporsi per 25/16 nel 
primo set dando l’impressione 
di avere ben salda in mano 
la partita. Dopo il cambio di 
campo però le nostre atlete 
rientrano prepotentemente in 
partita, diversamente dal pri-

mo parziale, nel quale aveva-
no subìto il gioco delle avver-
sarie quasi senza combattere, 
ora sono loro a fare la partita 
ed in breve tempo pareggiano 
i conti aggiudicandosi il se-
condo parziale per 25/12.

La musica non cambia nel cor-
so del terzo set, le tirreniche 
ora sono particolarmente inci-
sive dai nove metri, emblema-
tico, a metà parziale, il turno 
al servizio di Vidotto che, di 
fatto, scava il solco decisivo 
nel punteggio grazie ad alcune 
battute che fruttano delle free 
ball puntualmente tramutate 
in punti dalle compagne, al 
termine sono ancora le rosso-
blu ad imporsi per 25/13.
L’abbrivio della gara ormai è 
tracciato, anche nell’ultimo 
parziale il servizio di Fabeni e 
compagne continua a mettere 
in difficoltà la ricezione delle 
sangiorgine che sono costrette 
ad attaccare prevalentemente 

con palla alta facilitando così 
il lavoro a muro e in difesa, 
Ceresi serve con maggior 
continuità le sue centrali che  
la ripagano con i tanti primi 
tempi messi a segno.
Le nostre atlete mettono in 
carniere anche il quarto par-
ziale con il punteggio di 25/15 
e con esso anche la partita, 
incamerando così i primi tre 
punti in classifica. Buona la 
prova corale al servizio e in 
difesa, in attacco emergono 
sulle altre le prestazioni di De 
Arcangelis, Fabeni e Grossi. 
Nel prossimo turno la Margut-
ta CivitaLad andrà a far visita 
alle toscane del Castelfranco 
di Sotto.

Niente da fare: an-
cora una sconfitta 
per la Stemar 90 

Cestistica Civitavecchia. 
Questa volta i rossoneri 
allenati dal tecnico Fer-
dinando De Maria hanno 
subìto il ko dalla Tiber 
per 76-63.
<<È andata male anche 
contro la Tiber di Roma 
- si legge sul profilo uf-
ficiale Facebook della 
Cestistica Civitavecchia 
- quarta partita persa e 
zero punti nel nostro 
paniere. Partita in equili-

brio solo al primo quarto 
(14-18) mentre già il se-
condo si è concluso con 
un parziale di 26 a 14 
per la Tiber (40-32). In-
somma, poche parole: i 
ragazzi della Tiber sono 
andati sempre più avan-
ti. I nostri ragazzi, inve-
ce, poco lucidi, non sono 
riusciti a seguirli. La par-
tita si è conclusa 76-63 
per i padroni di casa. Ri-
usciremo a conquistare 
i primi 2 punti la pros-
sima domenica contro il 
Palestrina? Chissà>>.

Sorriso Margutta, arriva il primo brindisi stagionale
Al Palazzetto dello Sport le ragazze di coach Pietro Grechi hanno sconfitto 3-1 il De Mitri

I rossoneri perdono ancora: questa volta subiscono il ko dalla Tiber per 76-63. E’ la quarta sconfitta consecutiva

Cestistica ancora a secco: così non va
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Finisce 1-1 la partita tra 
il Civitavecchia Calcio 
1920 e l’Astrea. Le 

emozioni tutte nella ripre-
sa, Luciani prima e Conte 
dopo regolano il match. La 
Vecchia sul finire di gara 
ha la palla per superare 
l’avversario, ma ci pensa 
Spilabotte a respingere il 
tiro di Cerroni dagli undici 
metri. Pari sostanzialmen-
te giusto con le assenze, 
Funari e Ruggiero, che in 
casa Civitavecchia hanno 
pesato non poco sull’eco-
nomia della gara. Stoico 
Scardola costretto per più 
di un’ora a giocare con dei 
tamponi nasali, si spera 
che il suo stop non si pro-
tragga, così come bene è 
andato Gagliardi che da far 
suo gioca un’ottima gara. 
Serviva vincere dopo i pas-
si falsi di chi era avanti, ma 
l’appuntamento è rimanda-
to domenica.
Il primo tempo è molto len-
to, poche le azioni degne 
di nota così come il gioco 
visto sul terreno di gioco. 
Le squadre al piccolo trot-
to, infastidite dal vento di 
scirocco che imperversa 
sul terreno di gioco, di oc-
casioni ne creano pochissi-
me. Se togliamo il palo col-
pito dà Bonavolonta 
direttamente dal corner, al 
ventiseiesimo, sul taccuino 
ci sono da segnalare per le 

due squadre solo due pre-
sunte occasioni a testa. Per 
la Vecchia sono entrambe 
di Panico, la prima al tren-
tesimo direttamente dal 
calcio da fermo e la secon-
da due minuti dopo di te-
sta, qui Spilabotte alza in 
corner, mentre per i mini-
steriali una volta Raho e 
l’altra Cioffi, la prima al de-
cimo e la seconda al qua-
rantesimo, favoriti dai rim-
palli si presentano da soli 
davanti a Scaccia ma man-
dando sempre a lato. Zero 
a zero alla fine dei primi 
quarantacinque minuti. La 
ripresa è di altro stampo, il 
vento non cala ma palla a 
terra sia la Vecchia che l’A-
strea costruiscono di più 
sul fronte offensivo. Già 
dopo quattro minuti serve 
un super Spilabotte per re-
spingere la staffilata di Pa-
nico, dall’altra parte è inve-
ce Scaccia cinque minuti 
dopo ad opporsi da far suo 
al tiro di Cioffi. La Vecchia 
gestisce il gioco ma l’occa-

sione più propizia ad ini-
zio ripresa capita ancora i 
ministeriali, con Vitale che, 
dopo una progressione 
sull’out sinistro, si vede re-
spingere il tiro a botta sicu-
ra da un attento Scaccia. 
Tanta manovra per arrivare 
quasi mai dalle parti di Spi-
labotte, almeno fino al ven-
tesimo quando Luciani tira 
fuori dal cilindro l’asso e 
con un tiro a giro, impren-
dibile per l’attento difenso-
re romano, porta la Vecchia 
avanti. Il tempo passa e di 
occasioni se ne annotano 
ben poche, poi al trentaset-
tesimo sull’altro fronte è 
Conte a bruciare Scaccia, 
che dopo una deviazione 
da un tiro dal limite dell’a-
rea vede insaccarsi la sfe-
ra. Uno a uno e sembra fini-
ta ma c’è ancora il tempo 
per un’altra emozione. Pa-
nico raccoglie la sfera lan-
ciata da La Rosa e si invola 
in area, Corvo lo affronta e 
sull’anticiparlo lo stende. 
Per Spedale, appena suffi-
ciente la sua performance 
quest’oggi, non ci sono 
dubbi e assegna il rigore. 
Cerroni dal dischetto chiu-
de sulla destra di Spilabot-
te che con un balzo ci arri-
va e devia in corner. Finisce 
qui praticamente la gara, 
ad eccezione del rigore 
sbagliato è stata una parti-
ta dal classico segno ics.

Gli Snipers TecnoAlt 
asfaltano i Mammuth Roma
Bella vittoria in trasferta per i nerazzurri 

allenati da coach Martina Gavazzi

Netta vittoria per gli Snipers TecnoAlt 
nel campionato nazionale di serie 

B. In casa dei Mammuth Roma i civita-
vecchiesi si impongono per 6-1 (2-0 il 
primo tempo) grazie alle doppiette di De 

Fazi ed Elia Tranquilli e le reti di Marco 
Stefani e Riccardo Valentini.Gli Snipers 
hanno sempre condotto la gara, corso 
pochi rischi e colpito nei momenti più 
opportuni grazie soprattutto alla buona 
guardia del goalie Pompanin.Grazie a 
questo successo i civitavecchiesi salgo-
no a quota 6 punti in classifica.
I presenti: Eugenia Pompanin, Luca ed 
Elia Tranquilli, Marco Stefani, Manlio 
Mandolfo, Alessandro De Fazi, Riccardo 
Valentini, Alessio Galli, Davide Trotta, 
Mattia Padovan, Davide Ceccotti, Laura 
Giannini. Allenatrice: Martina Gavazzi.

Al Tamagnini i nerazzurri non vanno oltre l’1-1: il gol di Luciani non basta

Segno ics tra Vecchia e Astrea
Sul finire il giovane centravanti Cerroni commette lo sbaglio dagli undici metri
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C’è anche Tolfa tra 
le ventisei locali-
tà in tutta Italia 

che rientrano in un per-
corso turistico religioso 
dedicato a Sant’Egidio. 
A studiarlo Salvatore Pu-
glisi (in foto), primo cit-
tadino di Linguaglossa 
(Catania), che ha descrit-
to il progetto nel testo “I 
cammini di Sant’Egidio. 
Tra turismo religioso, 
pubblica amministrazio-
ne e cultura ecclesiale”, 
pubblicato da Historica 
/ Giubilei Regnani nella 
collana Saggistica.
“Un progetto nuovo ma 
dal cuore antico. Nuo-
vo, perché si inserisce 
in maniera positiva e 
propositiva nel contesto 
della ripresa dei viaggi e 
del turismo dopo lo stop 
imposto dalla pandemia, 
con un’offerta integrata 
e in linea con le rinate 
esigenze di spirituali-
tà. Le radici affondano 
nell’antichità, nei pelle-
grinaggi medioevali sulle 
vie della fede, nelle ra-
dici millenarie del culto 
per l’Abate di Saint-Gilles 
e nelle tradizioni stori-

che dei territori che lo 
venerano come patrono” 
si legge nel comunicato 
che descrive il progetto 
che ricorda la figura di 
Sant’Egidio “eremita del 
VII secolo, dalla natia 
Grecia si trasferì ad Ar-
les (Francia), dove fondò 
un’abbazia. La sua figu-
ra di difensore dei de-
boli e degli oppressi in 
una società, come quella 
dell’Alto Medioevo carat-
terizzata dal privilegio e 
dalla sopraffazione, il ri-
spetto per la natura e gli 
animali, ne fecero l’inter-
cessore privilegiato per 
comunità piccole e insi-
cure, nonché il patrono e 
protettore del bestiame, 

dei malati di lebbra e dei 
disabili. Il suo culto si 
diffuse in tutta Europa, 
dalla Francia all’Italia, 
dal Belgio all’Olanda. Si 
festeggia il 1º settem-
bre”.
L’idea, come viene rac-
contato, è quella “di va-
lorizzare questo legame 
invisibile, creando un 
cammino di fede e un 
percorso di turismo re-
ligioso: un progetto di 
lungo respiro e dalla for-
te identità, capace di at-
trarre i fedeli del Santo 
(italiani e stranieri) in un 
itinerario a tappe, da per-
correre anche a piedi o 
in bici, capace di offrire 
bellezze paesaggistiche, 

artistiche e architettoni-
che, ma anche suggestio-
ni folkloristiche, asceti-
che e spirituali”.
Un filo sottile di leggen-
de, devozione e fede 
popolare, accomuna nel 
suo nome luoghi distan-
ti tra loro, sparsi da un 
capo all’altro dell’Italia, 
tra cui Tolfa. 
“Innumerevoli le rica-
dute del progetto, dal 
recupero alla valorizza-

zione di beni culturali 
ed ecclesiastici e al ri-
popolamento di borghi 
e piccoli comuni grazie 
alla maggiore attrattività 
economica, dall’imple-
mentazione della coesio-
ne sociale alla possibilità 
di creare una massa criti-
ca per attrarre fondi co-
munitari, senza calcolare 
le implicazioni di natura 
religiosa, spirituale e im-
materiale”. 

Un cammino da fare insieme
Anche Tolfa tra le tappe del percorso turistico religioso dedicato a Sant’Egidio, 

ideato e descritto in un libro da Salvatore Puglisi, sindaco di un comune siciliano


